









Avsestazioni: 
In Udino domicilio, nella 
Provincia e nel Regno, poi 
Boèl'con diritto ad inser- 
Mori, ur anno... L. 
por gli'altei..... 0 18 
sstnestra, trimestro, n1890 
in proporzione. - Per l'B- 


utero ugginagera lo speso 
nati i 


-é 
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GIORNALE POLI 











(0 RITI FOCCIOIAAEA STORTI 








La Patela del Friati, cho coll! gonnsio entra nell'anno ventiguattresimo, non nlbi- 
sogna di programma, pviclà sicura della bonovolenza del Pubblino, cut dova la massima diffa- 
sione in Provincia ei alì' Estero, Unieamanto credo bene di avvorilre i suni Soci è Lettori cho 
nel prossimo anno, quasi in ognì namero, prevalorà la forma di polemica politica ed ammini» 
strativa, ctò esigondo lo condizioni generali dol Paese. 

La Cronaca provinciale a oittadina con la collaborazione di valenti amici, te notizia 
commerciali cd industriali sompro aosurato o dirotto a1 incoraggiare ounì Progrosso, | lavori 
tetterarii nell’Appendico, rasromanduno già la Patela del Friuif quale foglio completo, come 
anche per la scelta o prontezza dello notizie totegratiche. 





È proparata, por l'APPENDICE, la versione di Romanzi e Racconti d' illustri Scrittori in 
Uague straniere ; mu possamo aonunelare pel prossimo alvo anche la vubbleszione d'un lavoro 
originale, cicd il Romanzo: Fra due donne, dol prof. Arturo T. Lambri nots pur altre 
pubblicazioni geniali, 





I prezzi d' associazione rimangono invariati, cioè : lira 2A poi Soci con diritto di inserzione 
dle* loro soritti a ad un prozzo di favore por avvisi a comomiesti d° fnteresso privato — lire #8 
per gli altri Soci, semestro o trimestre Ju proporzione. Ai vecchi o nuovi Sce! si fa prozhiera 
di anteofpare sùbito uu importo pel 1900, 


A tutti } Soci, che in dicembre a sino al 15 gepnalo 1900 avranno anteripato il prezzo d'as- 
soelazione par |” anno o por un semostre, sarà inviato {a segno di gratitudine) an volame di 
NOVELLE tostà edito, ovvero altra opera di amone Latteratura od anche di Statistica ed Economia, 





.. Per le Signore e Famiglio doi Soa! offeriamo a prezzo di favore i segnenti Giornali di Mode, 
editi a Milano dalla Casa Hoepli: 


LA STAGIONE (edizione di lusso). . . . + lire 1280 
LA STAGIONE ( picenla edizione) . . ... » 640 
FIGURINO DEI BAMBINI . . ... » 320 


Ogni importo per questi Giornali di Mo fa dove essere antosipato al momento doil'ordisazione. 


ORTONA IAA PRETI 
La farsa municipale i voti, la Giunta democratica s' accorse 


di non avere il voto di nessun altro, 
UDINESE. 


tranne dei c'nque compari, da cui ema» 
nava la proposta di fiiucia anticipata! 

Pei casi di lunedì sera, di cui fu tea- 
tro il Palazzo della Loggia, la farsa 


Noi avremmo voluto che le cose an- 
dassero diversamente, cicè che l’ espe- 

municipale udinese è ormai fumesa in 

tutta Italia, È ciò, grazie a Corrispon- 


rimento fosse riuscito, e che con reci- 
prochs accondiscondenze fosso evitata 
denti di parecchi Giornali, che li sogna- 
larono come indizio di partigianeria in- 


una prossima crisi. Ed ora sospettiamo 
conciliabile. 


che qualche malizietta c’ entri nella 
farsa municipale, cicè cho con le di- 

Cosichè, montre a Milano i Purtiti 
popolari andavano trionfanti sugli alti 


missioni si tenda forse alla nomina del 
Commissario regio per tentare un colpo 
seggi cel Comune, a Uline nello stesso 
giorno, e forse alla stessa ora, vi scen- 


più decisivo in elezioni generali comu- 
devano corfusi‘:e scorati al primo voto 


nali fra qualche settimana, 

Ma avvenga che vuole, a noi intanto 

interpretato quale complela sAducia spetta il compito di rettificare le av- 
Epppure da Mano i nostri così detti 

Partiti popolari sì avevano fatto venire 
il figurino; quindi anche tra noi i 
trionfatori alle urne, nella memoranda 
giornata 2 luglio, si distinguevano in 
Radicali puri e semplici, Socialisti e 
Ropubblicani, Ma i trioufatori di quella 
giornata erano soltanto sedici, ed a 
Palazzo ji aspettavano una Maggioranza 
che si proclamava costituzionale, e tanto 
monarchica da pretendere che nelle 
feste cittadino sia suonata la Marcia 
Reale Tuttavia ai nuovi venuti, quella 
Maggi: ranza e nsentì un csperimento 
amministrativo e Je supreme gicie del 
Potere. Senonchè lunedì sera, per im- 
prudenza de' loro amici repubb'icani e 
socialisti, accadde la batosta, e, contati 








Giornali, che scrivono non poche cor. 
bellerie circa i nostri cosidetti Partiti 
popolari. Udine non è Milano, e ai 





pompa, il fizurino dalie screziature di 
part gianena redicalesca non appare se 
non qual gif: caricatura, 

E ciò sarà chisrito col rostro D.- 
scarso sui Purtili politici in Friuli. 

Del resto, qualora sibsto nell’ altra 
annuociata riunione a Palazzo della 
Loggia, i permalosi pel voto di lunedì 
si acconc'a:sero a capro che la Mag- 
gioranza poi non poteva anlecipare la 
filucia, noi consiglieremmo questa ad 
aver pazienza con quei signori. Già certo 
esigerzo strate, certe stonature de’ Par- 
titi popolari scno da attribuirsi..... al 
figurino milanese. 
Si RI TI 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 60 li vi 
vann da capo a piedi, 

Era ben quello l» sguardo di colui 
che aveva strapprt> un figlio a suo 
padre! . 

— Nella sala della musica, — rispiso 
Sigismondo. 

— Accostati, disse il conte al nipeta, 
con un accerto che divertava pù dolce 
e più sif:ttuoso. Che cesa facovi tu co- 
laggiù? 

— Suonavo il violino. 

— Davvero? Ecco un ragszzo che 
non pensa che alla musica! Egli la- 
scierebbe ogni cosa per il suo violino! 
disso il cente, ceme se cgli parlasse 
tra sè e sò. 

La contessa serbava il silenzio, ma 
la sua fisonomia s'era di più oscurata, 
ed i suoi sguardi erravano inquieti dsl 
marito al nipote. 

Quisato al fanciullo, egli si allontanò 
un po’ dallo zio, le sue labbra si apri- 
rono come in atto di parlare; ma poscia 
si contenne: i soli suoi occhi espres- 
sero un'istante lo sforzo ch'egli si im- 
poneva. 





o. 


ANIME SORELLE 


{dall' inglese! 


D cendo cad, egli si volse con tri- 
stezza dalla parte della finestra, can 
gli occhi riempiti di lagrime, sospirando 
prof ndameute. 

— Io non posso dirvi nulla in pro- 
posito, Sigismondo, perchè nulla s0; 
ma siste pur sicuro... 

In quel momento, l’intendente ap- 
parve sulla porta del salottino, ferman- 
dosi sorpreso. 

— Volete vii condurmi da vostra 
zia ? diss'io al garzoncello, 

Egli mi prese per la mano e mi ac- 
compagnò nello spogliatejo dove io aveva 
lasciato ja contessa Ildegards. 

Senonchè ella non era più sola; un 
vemo di statura elevata, di una figura 
severa, che pareva aver l'età di cio- 
quant’ anni circa, éra seduto accanto 
a lei. 

Il suo esteriore rassomigliava telmen- 
te ad Arnold, però di vent’ anni meno 
attempato di lui, cha io non esitai 
un'istante a ritenerlo per il suo fra- 
tello maggiore, lo zo di Sigismondo. 

Ah! sclamò egli, voi nveto trovata 
il favciullo, mia fe; ein! Ed ia qual 
parte del Castello lu avete voi incon- 
trato ? 

Dicendo ciò, Esuoi sguardi da inqui» 





it conte, a eni nulla isfuggiva. Che vo- 
levi tu diro? 

— Nulla, od almeno qualche cosa, 
che voi non avreste udito con piacere, 
risoose Sigismondo con voce ferma. 

Lo zia sorrise, come se la fermezza del 
carattere in quei garzoncello f:ss0 nelle 
sua idea, e si abbassò per baciarlo. 

— To vado a far una passeggiata a 
cavallo fien a Mulbausen. Vuoi tu ve» 
niro con me? 

— Sì, 2.0. 





dosso a molti de’ nostri, che ne fanno | 


FICO - ADISIE 


HI Giornale esca tuiti f giura, eccettuato le domaniche, — Si vende all'Emporio Sloranii e presso # Tabacca! la Piazza Vitoria Emasuele e Nercalorecohlo, — tn surtaro cost. &, arrefralto cas. 46. 
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lrbiioazoni nelle Alpi Gil, 


{ Nostra corrispondenza} 
Plezzo, 18 dicombre. 

Parlandovi di quesia regione, so che 
: a molti dei vostri lettori non parlo di 
‘ presi sconosciuti, Malti doi vostri con- 
rittadini, portandosi oltre la valle di 
Raccelana a Novea (cho venne più volte 
battezzata per la Mo-ces degli afpinisti 
iciulani) vollero spinfiorsi oltre la valle 
% o del Lago e visitaro il lago di Raib', 
Vindustre Raibl stessa. il passo dei 
Predite, i salti del rio Mangart, Ia pre- 
cipitosa discesa sino dlla valle della Co- 
ritenza e fa chiosa di Plezzo, 

Ebbene, il governo &ustr aco in questa 
regione costruì due importanti forti. I 
lavoro durò ban dua*anni (si lavorava 
ancho d’ inverno quand > la temperatura 
lo concedeva ), ed ora è finito, A_mi- 
gliaia e mighaia furono i barili di ce- 
mento impiegati per.quiste nuove fir- 
tificazioni: c»mento che proveniva dalla 
fabbrica di Lengenfetd (Carniola), per 
ferrovia sino alla stazione di Tarvisio 
e pci coì carri per lungo ed ert: cam- 
mino sin ove ora sorgono gli impor- 
tenti fortitizì. 

Il p.ù importenta dei quali è certs- 
ment: quello alla ch'esa di Plezzo o 
meglio detto colla frose teutonica alla 
Flitscher Klause. A questa chiesa esi- 
steva già prima un piccolo forte, guar- 
dato da alcuni soldsti dell'arma dei 


cacciatori, levati dal distaccamento di | 


Tarvisio. Hl muovo forte sta ora sopra 
questa chiesa, venendo da Plezzo a si- 
nistra sopra un contrafforte del monte 
R mbon, ultima vetta a levante del 
gruppo del Canin. Per accedere lassù, 
a circa 200-250 metri sopra la strada 
postale s: tagliò nella viva roccia una 
strade la quale è duale larga da poter 
transitarvi con dei tannoni; strada che 
attraversa anche slcune gallerie. Di 


i sopra havvi un largo piano. I fortilizii 


o casematto sono ‘state fabbricate in 
modo che non si vedono dalla strada, 


: rè arrivando da Raibl nè venendo da 


ventaggini di certi Corrispondenti di | 





lezzo. 

E’ una costrizione unica nel suo ge- 
nere, costosissime, che venne diretta da 
ufficiali del genio mil.tare, alla quale 
lavcravano operai regnicoli, spec:al- 


i mente qusnio si trattò di lavori d’arte. 


Un secondo forte venre costruito al 
passo del Predile sonra il lago di Raibl, 


‘ di fronte alia valle Ro del lago (S:e- 
| bachtha!) per fronteggia-e appunto ad 
+ un'invasone nemica proveniente dalio 


sitore e ripieni di vivacità, mi csami- * 


spartiacque di Nsves, Avanti il forte 
furono applicate dels lancie colla punta 
8 forma di coda di m:ja'e. 

Questi suovi forti furono battezzati ; 
l’uitimo, col nome di Forte Predil; 
altro sulla chies: di Plezz) col nome 
di Forte Hermann. 

Il capitano Ilermsnn viere chiamato 
nella storia dei fatti d'armi sustriaci 
un secondo Licnida, Si d'stirsa nella 
guerre napoleoniche, Hormann morì 
eroicamente son 200 soldati, d.fandendo 
1 passo del Predile. li 18 maggio 1809. 
Per questo fatto d'armi l’imperatore 


Egli aveva proferito ciò con tuono 


? indifferente. 


— Ma Bruno, disse la contesse, che 
fino allora non aveva aperto bocca, — 
non è forse troppo lontano por lui? 
Egli nen è molto rohusto, lo sapete, 

— Tecppo lonteno? Qualo idea! E 
un? corsa brevissima. Vieni, Sigismondo. 

E4 egli pre:a la maso del fanciullo 
ed uscì con lui dalla camera. 

«La contessa aveva ripreso il suo la- 
vorn di ricemo. 

Evitentemente, tutti e duo ad>ravano 
il giovane nipote, ma in una mariera 
ind: {fforente. 

Ela aveva perluila tenerezze, la pre- 


: videnza e quelle cure materre che erano 


reclamate dalla sua natura delicata. 
E la Jo ameva sopratutto a cagione 
dei sentimenti elevati ed appassionati 


! ch'egli dimostrava già per i parenti, 


i 


— Che cosa hai tu dunque ? domandò ; 


mentre suo marito ammirava la f:r- 
mezza, i'audacia di quel suo carattere, 
più sviluppatosi che non 1; sia ordina- 
riamente in quell'età. 

Eîta giudicò che fisse nocesserio di 
spiegarmi in parte la situazione, e mi 
disse dopo che il conta e Sigismondo 
erano usciti: 

— E’ nostro nipote, il solo ereda di 
mio marito, 

— lo lo conosceva e l'ho veduto 
spesso, — la rispasi con tutta calma, 
— ma pensava cho suo padre dovesse 
essore un vostro prossimo parente. 

Maì più d menticherò il cambiamento 
che subì la sua fisonomia, ascoltandomi, 
a la espressione glacia'e, sprezzante dei 
suoi sguardi. 

— Che volete vol dire? Avete voi forse 









NISTRATIVO - COMMERCIALE 








* sprigionato dal locale periodico clericale: 


‘più commossa, inquieta e desiderosa di } che che me ne costi, piuttosto che In: 









Le fasarzioni di annuzet, 
articoli commualaati, sé. 
arologie, «lt di ria, 

sismonto, asa, sì Fide 
“vono GRieammagle prata 
VINOate di Arasualeiza= 
Sana, Via 46 Lil 
Rome 18» Hiliza, 


gt 


mente qui ed in proviacia, Contiene 
oltre agli indirizzi, nn pratico cegna- 
date por l'anno 1900, 


Vi maltempo nelle nostre moniaghe. — 
L'improvvisa bufera di neve del pas- 
salo giovedì, pesa in serio imbarazzo, 
ed sncho in pericolo, gii sbitaoti dell: 
nostre montagne. la quel giorao qui 
aveva luogo una grande fisra, e chi vi 
partecipò, partito alla sera. dep» 48 ore 
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-LEFTERARIO, 

















Ferdiasndo appunto, a! pass: del Pre- 
dile, setto il vecchio forte nra creato 
quale depos:to di materiale ballico fc00 
erig:re una piramide con sotto un leone, 
fsisle riproiuzione del calebre Jcone di 
Lucerna. ÎÌ monumegto però trovasi ora 
in caitivo siato. 
ln questo str tutti gli andi, al 18 
maggio, si celebra un ufficio divino di 
campo al quale partecipano guarnigioni 
di stanza ei forti vi e di Tacv.sio. appena poiò arrivare « Tolmino, che 
Da queste notizie capireta cha il Ga dista da “qui seltanto 40 chilometri !.. 
varuo austrisco, ad onia della Triplice, X Tlmino poi, dove c'è un centro di 
istà coil: magi alia cintola e frti. poste, queste Don erimo allatlo artivale 
sa i suoi cosfin', sel mentre l'lialia, dai Vari luoghi, e quei reduci dalla fiera 
tranne da riparazione radicale della non poterono partire Lè venerdì nè sa- 
strada (anche quel lavnyp eseguito con bato, A Caporetto la diligenza  del- 
fondi provincia) da Timau sl pxsso  } Italia (Pulfaro) non giunse par tre 
di Pidcken {S. Croce) nella Caroia giorni, Sulla strade dappertutto oltre 
che potrà avere importanza strategica, lin metro di neve. Si cercò di spazzare 
nulla fa.. uri la principale strada, si fece partire da 
Ma c'è di più: a Marborghetto, nella Caporetto un fendigeve attaccato a die- 
valle Canale, 11 prossimo sono si 252 ciott» cavalli che spaz2ò la neve sino 
guiranno nuovi lavori fortilizi. Poi si. 4 ‘Tolminn pei con 8 cavalli sino a 
anounzia che il Goverco austriaco abbia poncina, Ma peggio fu ancora più sopra. 
acquistato un promontorio ove esiste IA_—AJ Pradile ebbero 16 gradi sotto zero 
chiesa di S. Volario a settentrione del è nevicò quarantaotto cre di seguito. 
monte Mo, a'l> scopo di erigervi pure Sulla liner ferrata Tarvis - Pontebba, 
no forte che dominerà l'alta valle del causa le valanghe si dovette sospendere 
Natisone oveero del Puifiro. : la circolazione dei treni. Da Tarvis ve- 
Per ora io non ho altre notizie, mA! nerdì mattica si mandò una macchina 
avendola, rai farò premura di comuni fondi-neve, ma questa potè arrivare se 
* sino alla stazione di Saifaitz, La strada 
ot Salbol = Fervio 1 quasi distrutta dalle 
Ò È valanghe. La dilgenza-slitta partita gio- 
DA GO RIZIA vedi da Piezz », Susado giuase presso 
20 dicembre 1899.‘ Kallwassen a 4 chil. oltre Rsibl, venne 
Fiele clericale. — Non basta quello 











* investita da una valanga che trascinò i 
cavalli nel torrente Schutza, Per fortuna 
il postiglione, P.etro Th:mel, cl ì pes- 
seggieri furono salvi, perchè si ruppero 
gli attiragli. Ua cavalio rimase morto 
sul colpo, l’eltro potè venire liberato. 
La neve feca abbassare molto selvatico 
affamato a valle, e sì poterono con gran- 
de facilità uccidere camosci e caprioli. 


Nuovo Teatro a Cormons. — Nella vi- 
cina borgata si aveva un teztro che una 
commissione tecnica giudicò tale da non 
potersi dare rappresentazioni per timori 
in linca di sicurezza pubblica, Quel Co- 
mune pensò di erigerne uno nuovo, Fece 
elaborare il progetto dall’ architetto si- 
gnor Gacomo Trombetta di qui, ed ora 
Biuase il placet dall’auìcrità provinciale 
coì quale si accorda al Comune di Cor- 
mons di fare un prestito di corone 50.000 
i per la costruzione del nuuvo teatro. 


Abolizione delle barriere. — Una no. | Gli alberi di Natala agli asili della Lega. 
tizia che interesserà tutti i vostri car:  — Per questi albari si incsssarono 224 
rado:i e tutte ie persone chs passano corone, moltiss mi indumapti ed effstti 
il cosfina e cha percorrono fe nostra varii, buoni per confe:ture, dolci ecc. 
strade. La Csmera dei deputati di Vinna La fseta seguirà venerdì, negli Asili di 
ba votato ua nrengetto di legge per Pet'moute e Ponte Isonzo; ssbato in 
l'abolizione nel 1901 di tutte le gab:lia quel: di Lucinico, Ti taîe occas'one si 
stradali erariali, tasse veramente one- d:stribuiranno vestiti ad oltre 200 bam» 
rose e seccsnti per chi doveva con ca-  biai poveri; a quelli di famiglie più ab- 
vallo recarsi da un sito all'altro nella  bicati si regalaao dolci e fruita secche, 
provibcia. In lungo delle regalie di Natale anche 

Segnaiato 1é:lame — E' tiscito, per Que:t'aubo fra negezienti dl commestie 
It iezo avno, dallo stab f'umeata tipo-  bib di qui si raccolsero £. 378, dai quali 
grsfiso Paterno!li un grande cartellone  f 20) passaranuo si fado di benefi- 
itilamo erbtevente le principali ditte cenza, f. 100 ali’ Istituto dei fanciulli 
commerc'ali ili qui. Verrà, come i pra- sbbandonati, e f. 78 nila società di soc» 
cedenti, d.ffuso in grande copia gratuita- | corso per scolari poveri, 
veduto, conosciuto il confe Aracli? =! alcuni istanti, — ditemi dove e come 
I ta conosca satt» il nome di voi l'avete conosciuto, 

Arnold Goltz: egli non ne porta un'altro. .to le raccontai il m'o soggiorno ad 
13 l'ho veduto di nusvo poro tempa fs. EÉiberthal, e tutti gli avvenimenti che 

Ela se:bò il sileszio, osservandomi Si erano seguiti. 
cen aria stupita e piena di tarrore, Qiando giuosi alla scona dell’ inon- 

fo continu } senza terbarmi. ' dazione el ai viaggio sul Repo, ella 

— D:siderate voi signora contessa Sorri Eridentemegte ciò le ficeva 
che io vi dia alcuni ragguagli su di lu? l’off:tt0 di un vero romanzo. 

— No. Egli ha disororat>!?.. Ma cha: 1» conclusi dicendo: 
dicn io? Vi basti sapara ch3 moi nea — Eno tutta Ja verità, signora cone 
possiamo pù aver relazioni con iui, tessa. I> non h> più che una parole 

— Lo 8; — me l’ha detto egli stesso, da aggiuogere, ed è :i timore di non 

Sempre p'ù stupite, ma lottando sn- meritare una simile felicità, quando di- 
cora con il desiderio di aver della nuove venterò sua moglie. 

di colui ch'ella aveva amato come un — Figliuola mia, sclamò desse, la 
figlio, mi guardò can aria supplice. ; mia cara figliuole voi non potete com= 

I» sentii pietà delle sua s-ff:renze, o prendere in questo momento tutio crò 
nello stesso tampo sentii chs la mia ? cha io sento par voi! 
simpatia divantava una vera aff' zione. ? Eila strinso ambo la mie mani nelle 

Non potendo cltra resistere, ella dissa * sue, indi continuò: i 
a voce bassa: — T> sento una simpatia per voi più: 

— Ohe cosa vi ha egli appre:0? Cs. cha per ogni altra, poichè io so coma: 
noscete voi il motivo.. gli avranimenti egii si fa amare e quanto si sella, più» 
che sono Ja causa della rottura ? ] tardi, quando giunge il momento ‘delle’: 

— No. Egli deve scrivermi a questo } disillusioni ! x 
r'guardo. 3 la ciò consiste la 

— Serivervi? Voi siete in corrispon:  Wedderburn, ed amo megi 
denza con lui? sclamò dessa, sempre ! siamo ancora in tempo, raccontarvelo; 


s3 ne volle riversare aucha nel com- 
piacente Amico di Tcieste, contro i li- . 
bersli di qui, : quali, come sapate, in- 
tendeno d: commemorare ia febbraio 
Gordano B:uno. E assieme al fiele, 
manderonglisi aeche balle e buon: falsità. 
Si dice che quindici sole persone assi- , 
st:vano alla radunanza, mentre invece 
erano una ottantioa: si dice che gli 
iatervenuti puzzavano dieci miglia di 
distanza d: ghetto; invace fra i conve- 
nuti non c'era neppur ua isreslita ! Si 
rionovs la s.lita minacc:a contro il po- 
destà dott. Venuti, invitandolo a re- 
spiogere la demanda di accordare la 
sala comunale, parchè c'ò cff:nderebbe 
il sartimento clericale. Già dovrebbe 
f«vorire quelle quattro noci del sacco 
nero | 














conoscere la mia storia. i sciarvi ia un’iguoranza che ferebbo- 
— ls ncn ho mai ancora corrisposto * vostra sventure. > 
cos lui, ma lo conosco e l'amo da ben — Vi ascolterò, sigacra contessa. Sal: 
luogo tempo, Or son tre giorni, ho pro. i tanto io,non voglio punto sottscervi,'ehe 
messo di srosaria. { nulla, nulla può alterare in me la:con: 
— Sposario! Voi?... i vazione della: sua ianccenza; Egli 
i suo sguardì dicevano chiaramente: } stalo gRecusito di na colpa; ‘e ‘questa 
egli non è degno di voî. — ma elia si colpa, io giurerei ch'eglinoa ha mato 
contenne, 3 i commessa È pra po < 
— Ditemi, — continuò desss dopo * 































A proposito di via Favetti, l'argano do- 
gli sloveni pseudo liberali, Secia, cerca 
di faro dello spirito, consigliando di 
battezzare una strada nella nostra città 
col nome di via Codermaz, Certo è ch3 
mai ad alcun consigliere verrà in monte 
di proporre rh» una delle nostre vio si 
chiami via Gaberschek!!1! 

In che paese siamo? -— Stamane, pero 
prima delle 12, prosentavasi a questo 
ufficio forestale un servo di firmacia 
con uno scoutrino per ritiraro delle 
legna, Il magazziniere, con tutta arro- 
ganza, gli rispondeva che non cono- 
sceva l'italiano, 

Razza de can — gli: soggiunse quel 
servo, che è del distretto di Pordenone 
— e te vive e le serve qua, in un paese 
lalian 9? 

D. fatti, in che paese siamo? 
—___—__-- ov 
NELL'ATTESA. 

(A. 1.) — FE proprio vero cho i 
proverbi — siano essi vecchi come A 
bramo — calzano sempre a dovere in 
ogni luogo. 

Oggi è proprio il caso di ricordarne 
uno dei più noti: «fra i due litiganti, 
il terzo gode». È se il nostro terzo non 
gode ancora, si apparecchis, in ogni 
modo a godere, e della più bella, 

Infatti, montro (Italia 0 la Francia 
spendono il loro tempo in accordi e in 
pour parler per riuscire « convincere 
i Brasile di desistere dali’ applicazione 
della tariffa massima contro di loro, in 
Germania, i nostri buoni alleati, pen- 
sano seriamente ad occupare il nostro 
posto e quello dei nostri vicini d’ oltre 
Alpe, ove gli accordi e i pour parler 
non riescano ad evitare la guerra di 
tariffe. 

In questi giorni si è frndata a Bar- 
lino uns società germano - brasiliana 
allo scopo di sviluppare viemmeglio le 
relazioni e i commerci fra la Germania 
ed il Brasile, La società disperrà di 
capitali enormi, essendo essa appoge 
giata dall'alta banca e dalle due po- 
tenti compagaie di Navigazione tedesche. 

Fra i componenti il comitato prov- 
visorio figurano il luogotente generale 
de Atten e l'ammiraglio Piii lermann. 

I firmatari degli statuti sono 150, fra 
i quali si trovano il direttore da'la 
Hamburg Amer kanische e il sig W e- 
gand, direttore del Nord: utscher Llcyd, 

Il governo tedesco, cha vede col mas- 
simo compiacimento questa nuova im- 
presa commerciale, è disposto ad accor- 
darle tutte quelle facilitazioni, e quegli 
appoggi morali e matemali che dando 
una specie di carattere semi tfficiale 
alla nuova società — l’avvantaggierà 
in modo considerevolissimo sino dai 
Suoi primi passi. 

Così noi potremmo vedere fra non 
molto — che Dio nol voglia — da un 

«lato il commercio itabuno alle prese 
con una tariffa massima eccezionale e 
probitiva, sfiduciato, stanco, smembrato 
e pauroso ; e dall’ altro lato il cummercio 
tedesco favorito da una tar:ifa minima, 
giovane, vigoruso, stretto in file com- 
patte, sussidiato da furti capitali e pro- 
tetto dall’ azione energica ed intelligente 
di un governo che nulla risparmia per 
aumentare la forza di espansicne ecc- 
nomica del paess. 

E se le disposizioni della Germania 
non sembrassero sufficenti ad allarmara 
i nostri grandi uomini di governo, »g- 
giungerò che in questo mettre sì ne- 
gozia a \Washiogion una convenzione 
ci reciprocità fra ;l Brasile e gli Stati 
Uaiti, convenzione cha fsciliterà al 
Brasile la vendita dei suoi ciftè sui 
mercati dell' Unione, e alla grande re- 
pubblica del Nord )'impcrtazicne dei 
suoi manufatti sulla piazze brasiliane, 

Proprio, preprio vero che nu! reste- 
remo sempre è poi sempre n far la 
parte delle cenerentola ?.... 


La guerra anglo - boera 


L’arrzolamento dei volontari. — Dal campo 
di Modderisor, — Enterita e dissentori:, 
— 1 boeri a Mafeckiag. 

Londra, 20. IL M aistero della onerra 
ordinò di organizzare’ mediante Yoom. 
men (civaberi della milizia) è bur- 
ghesi un corpo di fanteria montata, 
solla deocminszicne di Yomanry Im- 
perial. 

La settima divisione si comporrà di 
410,365 uomini. 

Io tutti gli uffici militari si nota 
un'enorme e costante sffluenza di per- 
sone che s'olfrono come volortari per 
V Africa meridionale, oppure per col» 
mare le lacune nelle guarnigioni del 
Regno. li Governo ingless potrebbe 
avere senz'altro a sua disposizione 
200.000 volentari. Isso nen accetterà 
però tutte le offorte, ma farà una scelta 
der più sbil tiratori, coi quali sarà for- 
mato un ccrpo speciale di bersaglieri, 
che poi verranno ripartiti fra i diversi 
corpi d' esercito inglesi nell'Africa me. 
ridionsle. Uaa parte di questi tiratori 
sarà scelta fra i volontari delie Colonie. 

Dal campo di Modderiver, in data 
del 16, sì lisnno questo net zie: | bieri 
lanciarono Con grossi canneti alcune 
granate sulle pos:zioni degli inglesi. 
L' artigiioria di marina rispose sub to. 
{ bieri hanno costruito trinceramenti 


importanti nelia pianura. 
































































li 
quanto belio può riuscire dalle mani di 
un bravo artista !.. non è meraviglis 
hibaro pienamente nella scelta, egli i 
venta il tipo, studia gli abbellimenti, 
veria la partì e ne forma ua lavoro per- 
fetto, Ma è forse la stessa facilità, nell’ag- 
giustare lavori vecchi, polverizzati ? L'ar- 
tista a tale incarico deve rinunciars alle 
sue nobili ideo por addattarsi alie al- 
trui, forzandosi uaicamente nello studio 
delle parti suscettibili al risalto. 





— Ty dispaccio dol generale White 


provontenta da Ladysmith ansuuzia che 
colà si nono manifustati 70 casi di en- 
ferite a dissenteria, 


— Si ha da Pretoris 15: | boeri vi 


avvicinano a Maforking. 


A quali condizioni Krbger farebbe la pace 


La Magdeburger Zeitung ha dal suo 
corrispondente ‘a Rensiellrs : La lega. 
ziono do! Transvaai avrebbe ricevuta 
un dispaczio annuncianto cho il prosi- 
denta del Tcansvaal, Kiiiger, sarebbo 
disposto a fare la pace a condizione 
che l’Ioghiltorrs non esigesse per gli 
iitlinders concessioni maggiori di quelle 


accordato dal Trausvasl da principio, 


ed a patto che essa pagasse fo spese 
di puarra. Se però l'Inghtiterra volesse 
continuare ia guerra ud oltracza, i pre- 
sidanti delle «iue repubbliche boere, 
K'ilzer e Stjn, ecciterebbaro con un 


mamfesto gh vlandesi della Colonia del 
Capo a proclamare l'indipendenza. 


—___—_—_—h0>_—_—_—_______ 


CPonaca Provinotale 


Cividale. 


Elezioni alla Societa operaia, — I! par- 


tito opersio ha vint» conpletamente, nel'e 
elezioni della S. 0, di domenica. 


Reco il nome degli eletti: Presidente 


Trevisan Giulio rielezione, Cons'glieri: 
cav. Giacomo Gabrici rielezione, Vidis- 
soni G. B, nuova elezione, Baltrame Um- 
barto, Cazzerolo Giuseppe, Paschini N, 
Barbirato G. 


San Daniele. 
Arte. -— /N/ — Ua lavoro d' intag 








Ebbene uno di questi lavori fu sffi- 


dato tempo fa dell'amante dell’arte 
Don Daniele Sabbadini di Casiacco al- 
l’encomiato laboratorio del signor Pietro 


B:rtoli, di S. Daniele, Ur Tabernacolo 


stravecch'o, mancante assa', stile sei» 
cento, era il mobile esposto nel sud- 
detto laboratorio giudicato buono ad 
ardere; eppure |’ egragio sigcor Bertoli 

con ia pazienza ed arte sua riuscì ad ‘ 
indovinare i msncamenti, ad sbbellirlo 
con tanta grazia da farlo spiccare come 


intaglio di sua mano, 
Domenica p. p., solennizzandosi in 
Casiacco la fata di S, Lucia, il lavoro 


posto a nic:hia soddisfece pienamente : 
il reverendissimo parroco Don Celestino 


Sclali, ammiratore tutto il popolo. 
B'avo doppiamenta il sigoor Pietro 

B-rtoli, il quale riuscendo a meraviglia 

in lavori nuovi, l'ultimo dei quali seno 


6 candelieri che adornavo la Uhiesa di 


Pignano; aggiusta le cose vecchie con 
tant’ srte, 

Il suo laboratorio aumenterà in Ja- 
voro © merito maggiormente allorchè 
l'ottimo suo figlio Antonio terminerà i 
dur anni di studio all’Arcademia delle 
Belle Arti in Vanezie, riportando ogni 
anno il premio. 

A tutti e due Jode e sinceri sugurii. 


Pordenone. 


Noterelle di cronaca. — 20 dicembre. 
— {Bj — Sarebba indispensabile ve- 
nissv collocata una lampada elettrica 
sotto il portico che conduce ai Pubblici 
Giardini ed alla stazione. E' proprio un 
b:j> de rendere pericoloso quel pas- 
sapgio. 

— J r sera, sbbastanza pubblico al 
Teatro 0 j 2zi. Fu applaudita Ja com- 
media de nestro e nceittadino s’gaor 
Antonio Brussdini, cha si voleva insi- 
stenlemente sa utare alla ribalta; ma 
questo desiderio nin potè essere appa- 
gato, non essendo il Brusadini in teatro. 
B:nissimo Ja Compagnia Fratelli Mar- 
chetti. Qiesta sera, ultimu recita, 





Casi jultrosi. 


Ragezzina sapolta nella neve. + Ci giunse 
notizza da £orni Avoltri cha una va- 
langs precipitata manire si stava atten- 
dendo sllo sgombero delle nevi, seppe?li 
ira ragazzini i quali portavano un can- 
potto per ciascuno sì loro parenti che 
lavoravano in tale bisogna. Furono 
pronti, questi, ad scsorrere, per dissep- 
pellire i tre piccoli disgraziati; ma puc 
troppo, uno di essi, una ragszzios, fu 
trovata gà cadavere, mentre si salva- 
rcno gli altri due, 

Morto nella nave. — L'altra mattina 
fu trovsto morto sulla neve, nei pressi 
di Pontebba, un operaio su: cinquanta- 
due ann', seonoscinto, Sembra fosse della 
pisnura friulana, forse di Udine, reduce 
dall’essere stato a lavorare in Austria. 

Morto per Istrafa, — Lonardo Sant 
di Vergracco noto uesellàtore, partito 
lunecì verso le cre 15 da Tarcento per 
ritornare al suo prese, caddo improv- 
visamente, o perchè colpito da apoplessia 
n per *reurisma, restò morto sul colpo, 
Aveva 75 anni. 








| 
i 


LA PATRIA DEL FRIULI 


Ua friulano arrestato a Venezia. 


In un montino di Vanezia, condotto 
da tel Giov. Battista Bozzi, ora amma- 
lato a Msstre; si verificarono ammanchi 
di pognî per circa cinquecento, Quella 
Questura se ne occupò 6 procedette al- 
l'arresto di quattro impiegati del Banco, 
fes eni uno di Montereale Cellina, tal 
Riccardo Zotti di anni 30), abitante a 
San Merco N, 942 i 
TA 


Cronaca Cittadina, 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. latituto Tecnico 


A 
ora? 





20 - 2 - 1899 (oro9 jora ibiore 2i 


Rar, rid. a_ 0 Alto! 
m. 136.10 livello dal 
MATA +... 
Umido relativo . 
Btato del cielo ,. 
Acqua end. mm. . 
Voloci.A è direzione 

tlel vento... .j 15. SEj 22, S{ 24, S| 15.8 
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Term. contig. . ..| 09 LA 10 | 24 
{ messina . ....- 23— 

io) Temperatora + minima .. st 
È ì minima all aperto — {.3 
mialma ...... — Bd 


gif i 
ì minima all’aperto — 3.7 


Venti forti sattentr'oarli al Nord, ds forti a 
forussimi into-no Levabte e altrove sulla pe- 
nisola, meridionali in Sicilia : cielo cuporto cern 
piogg a al Sud o con qualcha navinata al Nord; 
mars agitato o molto agitato speciolmente netto 
coste meridionali. 


r——_—_—_—————————_ 
RI Conte di Torino. 


Ieri col treno diretto pontebbano 
delle 115 passò ser la nostra stazione 
ferroviaria S. A. R. il Conte di Torino. 
Erano alla stazione ad ossequiario il 
prefett» reggerte comm. Germonio, il 
Senatore di Pramoero, il colonnello 
di cavalleria cav. Mattioli, altri uffi- 
e ali, il co, Cintio Frangipane, ecc. ece. 
Ua Delegato di P. S. e quattro guardie 
facevano il servizio. Durante Ja f:rmata 
del treno, S. A. fsce colazione nel re- 
stsurant Burghart, d: po di che riparti, 
diretto a Firenze. 


Bo lettino dell’ istruzione. 


Manzini è abilitato alla libera docenza 
di diritto penale a Padova; Coiola di- 
rettore della scuola normale a Uline 
è trastocato a Parma; De!bò idem a 
Sacile, idem a Ud:ne. 


Bollettino giudiziario. 


Triberti giudice a Udine è tramutato 
a Verona; Osboli giudice a Spoleto è 
tramutato a Uline; Destefsni vicecan- 
celliere alla Pretura di Palmanova è 
collocato in aspettative. 


Teatro Minerva 


Tra i princ pali artisti che esegui- 
rauno l'Ernani, terrà per certo un ot- 
timo posto il baritono Alessandro Mo- 
desti. Per il nostro pubblico basterebbe 
il nome, poichè ancora fra noi è viva 
}a memoria di quell’ ult'mo disgraziato 
Ernani d'anni fa, le cui misere sorti 
furoro sialzate, « come, per l'appunto, 
daì Modesti e dal tenore Parzinî. 

Il bravo baritono ritorna fra noi an- 
cora m'gliore di quell'epoca, e il nostro 
asserto è corf:rmato dall’ ultimo suc- 
cero ottenuto a Livorno nell’ opera 
I Puritani del Bellin', suscitando entu- 
sissmo unanime e s:ncero per la belle, 
estesa 6 potente voce, per |" tiimo me- 
todo di canto e per la franchezza sce- 
nica. 

Ii nostro pubblico Jo attende di me- 
nica ventura per rinnovargli la festosa 
acceglienza d’anni or soro. 

Fieri d’ arancio. 

Jari a Dolo il dettar Giovanni Fale- 
schini, medico all'Ospitale di Udi 
impa'mava la gentile signorina Igini 
Butolini, figlia di un noto negezianta 
ed appartenente ad una delle più co 
spicue famiglie di Dato. 

Auguri e congratulazioni. 


Soeleià Hurateri, 


Domenica, si tenne |’ annuncista ss- 
semblea genera'e, V'intervennero sal. 
fanto ventisette soci, tutti npersi. Di 
cspimastri e imprenditori, si scussrono 
per non poter interven re, i signori Lo. 
nardo Rizzani e Ange!o Tunini: # il pri- 
mo disse parole sifettuoso, neila sua 
lettera, raccomandando la concordia e 
che i soci spingano 1 foro compagni ad 
inscriversi numerosi, poichè soltanto così 
la società potrà in pon lungo tempo 
pensare a fante cose utili per gli operai 
ed a tanti b sogni inro, 

Procedutosi sile nuove elezioni, risul 
tarono eletti: a Presidente, Tomadiai 
Valentino; a Consiglieri: Sp'zza Gius 
seppe, Mioni G useope, Rossi Giuseppe, 
Ronch: Angelo, R ghi Caleste, Rizzi C ro, 
Sp zzo Domenico, L'zzi Luigi, Rossi D) 
menico, Foi Luciano. Parasutti Pacifico, 
poichiaai Aogelo, Canc.ani Massimi 

ano. 


Tomporatura Ì 





Anello perduto. 

Tari versa la ore 14, parcorrendo la 
strada dall'A'bergo Trani fuori Porta 
Aqu iris sino presso la casa del signor 
G useppe Gorì, fu perduto ua arello 
d'oro con pietra prezicsa, 

Chi l'avesse rinvenuto, portandolo 
alla Redazione del nostro Giorvale, ri 
ceverà generosa mancia, 















































At della Bepniaz. P 
di Udine. 


Nelle sedute dei giorni 13 e 27 no- 
vembre 1800 la Deputazione provinciale 
prese ie seguenti deliberazioni : 

— Dichiarò nulla ostaro allo svincolo 
"della cauzione dell’'esatiore consorzisle 
di Aviano pel quinquennio 18911 07. 

— Con riserva di istruire soparata- 
mente le pratiche sui singoli maniaci 
pei qual: viene chiesta la rifusione delle 
dozsàne e che formeranno oggetto di 
saparate decisioni, deliberò in massima 
di ritenersi obbligata di rifondera alla 
Provincia di Venezia eventualmente ad 
altre che facessero analoghe richieste, 
le spedalità posteriori all'attuazione 
della legge sulle Istituzioni pubbliche 
di beneficenza per quei maniaci che 
nati in questa Provincia, nel giorno 
dell'attuazione stessa si trovano ri- 
coverati in manicomi a carico di altra 
Provincia. 

— Consenti che il debito del Comune 
di Fontanafredda di L. 4380 98 per con- 
guaglio di gestioni diverse col Fondo 
territoriale venga soddisfatto in cinque 
anpuslità di L. 87619 cadauna a par- 
tire dal 1900. 

— Approvò il risultato delfo tratta- 
tiva per la nuova affittanza della caser- 
ms dei R. KR. carabinieri di Pordenone. 

— Acestto la sostituzione d’ Impresa 
nell’appalto della manutenzione del 





strada prov. maestra d’Italia. 

— Autorizzò veri lavori di manuten- 
zione e forniture nei locali di ragione 
delia Provincia. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguiro 
lavori in aderenza alle strade provincisli. 


in Venezia nei giorni 16, 17 e 18 di- 
cembre 1899 dal comitato Veneto pir 
il decentramento e la autonomie. 

— A3sunsa a carico prov. le spese 
di cura e mantenimento di N. 49 ma- 
piaci poveri. 


a domicilio a vari maniaci poveri e tran- 
quilli avpartenenti alla Provincia. 

-— Tenne a notizia le informazioni 
relative al movimento dei maniaci po- 
veri degenti a carico prov. nei vari me- 
nicomi durante il mese di ottobre 1899 
dalle quali risulta che a 30 settembre 
sì trovavano ricoverati N. 762 maniaci, 
che dursnte il mese di ottobre ne en- 
trarono 25 e ne uscirono 32 dei quali 
21 perchè guariti o mighorati e fl 
morti; per cui a 31 ottebre 4899 si 
trovavano ricoveran N. 755, cicè 7 meno 
che n:1 mes» precedente, 11 meno che 
nel corrispondente mesa dell’anno de- 
corso e 92 niù delia media dell’ uitimo 
decennio a 31 ottobre. 

Autorizzò di pagare: 

Ia esusa acconto fornitura gh'aia e 
opere di manutenzione 1899 

a) L. 700 a Bidinost Aatonio di Cor- 
denovs per fa strada Pordencne Munieg». 

0) L 1000 allo stesso .per la strada 
Cassaraa Slimbargo. 

c/ L 600 atto stesso per la strada 
Spimberen Muniago. 

d/ L 2100 ad Antonio Arrighiai im- 
preuditore della Motta, 

ef L. 650 a Csssimi Tiidoro per la 
strada Cssarsa Cordovado, 

/) L. 2200 allo stesso per la strada 
Maestra n° Italia Lotto JI 


9) L. 4600 a Rzzani Leonardo di U- © 


dire per »! Ponte Tagliamento. 

h/ L. 2000 a Zinier Amadio per la 
Mentecrare, 

— A Rizzani Lecosrdo L. 3000 in 
accont» lavori di ricosti uzione dei Ponte 
sul Malinat lungo la strada Utire Ci- 
vidale. 

— Allo Spedale di U fine L. 11699.75 
a saldo dezzine di dementi poveri ri- 
coverati durante il terz» trimestre s.c. 

— Allo Sp dale di Palmsnova lire 
2035 60 in causa ssido dozzioe di dle- 
mweoti ricoverati durante il mese di O:- 
| re 1899 nella succursale di Sotto- 

selva. 


i 
I 


— A! Maniermio di S. C'emente in Va- 
n'2 a L 335744 in causa antecipazione 
Î spese di cura e mantenimento di de. 
menti noveri durante il sesto bime- 
| stre 1899 


N-lle suiadicsto sedute furono inoltra 


i del'berati diversi altri affari di interesso 
de'la provincie. 
ll Presi lente 
G. Renier. 
Il Seprotario 
G. Di Caporiacco. 


Predromi del Carzevale, 

{ Per iniziativa dell’ Unione Velreipa- 
disti:a Udinese, fu ieri sera stabilito da 
un volenteroso comitato di ciclisti di 
dare nel pross mo carnevale un granfe 
ballo di beprfivenza. Scno ormai con- 
elusa le pratiche necessarie ed anche 
fissata l'epoca per i! ballo stesso, La 
d sinteressata operosità del comitat», ac. 
copniste al l-devola scopo  prefissosi 
dati' Ucione, lascian» intravvedere che 
la veglia riuscirà uoa delle migliori 
della stagione. 

E' indetta per domani sera una riu- 
nioge nei locali delia Trattoria Lorenz 
per la nomina del comitato definitivo. 


di eanibie. 
i H prezzo del cambio pei certiticati 
di pagamento di dazi doganali è fisce»- 
per il giorao 21 dicembre a L, 107.27 


, 


poste in legao sul Maduna lungo la. 


— Fece sdesione al congresso Veneto ! 
per le riforme amministrative indetto ' 


— Autorizzò la corc>ss'one di sussidi ‘ 


Morte ‘improvvisa. 


Da paracchi anni era si servizio del 
calfò Corazza, condotto dal signor An- 
«rea Bschofl, como cameriare, certo 
Asbano Bollati fu Lorenzo d'anni 43 da 
Padova, abitante in vis Bartolini N. 5, 
ammogliato con Elena Rigotti ed avente 
due figli ed una figlie, ; 

I! Beljati ora sermpro malandato in 
salute, cd abba dei period? enche luoghi 
di malaitia per dolori artritici, dopo i 
quali tornava sl suo servizio, Na anche 
ora non stava mai bene ed anzi si fe» 
ceva eseguire dei lavacri allo stomaco, 
accusandone per conseguenza dolori. 

Jeri stesso prestò il suo consueto ser- 
vizio sl Callè, Bgumido] dg ù ace 
centuatamente di detti dolori allo sto- 
maco. Il Bollati quando furonole 7 e tre 
quarti di iersera cessava dal servizio è 

loveva dare il cambio ad altro giovane 
per la netto ; si recò nei cortiletto attiguo 
alla sala di b'gliardo, vi stette per poro e 
subito fu visto barcollare e cadero a 
terra come corpo morto. Ed infatti il 
povero A'bano era rimasto all’ istante 
cadavere senza aver pro ferito una parola. 

Accorsero i pradroni del csflà, i. ca- 
i merieri e gli avventori; venne mandato 
per il medico 6 si portò subito il dott, 
D' Agostini che constatò la morte ay- 
venuta por un accesso cardisco, 

Venne dato avviso deli’ avvenuto 
all'uffizio di vigilanza urbana perchè 
provvedesso al trasporto del ‘cadavere, 
ciocchè venne eseguito mediante la por- 
tantina comunslo direttementa al Cimi- 
tero, previo l'assenso. dell’ addetto al- 
l'ufficio sanitario municipale signor A- 
lessandro Plebani che pure s'era recsto 
sul luogo. 

+ Al Ospitale 

vennero jari medicati: Gino Vespani 
di Aifrelo d'anni 2 da Udine per fa- 
rita al mento riportata cadendo acci» 
dentalmente, guaribile ia. giorni tre; 
Giacomo Chiarandini d'anai :26:per fe- 
rita accidentale ad un dito, guaribile 
in giorni 7, i 


I Società operaia. 


i Nella seduta di j>rsera, il Consiglio 
apprese che il Presidente siguor Leo- 
nardo Rizzani versò alla Società. lire 
cento quale onoranza alla memoria del 
di lui fratello G.useppe; e votò ua rin» 
graziamento speciale, : 

. Fu stabilita la massima che di tutti 
indistintamente i soci detuati la ban- 
diera sociale debba seguire il feretro 
sino sl Cimitero. Egr 

Daliberossi di inscrivere: :nell’atbum 
dei b:nemeriti il nome di Luigi Barei, 
che fu tra i soci fondatori. 


la Gennaio, l'on; Girardini terrà una 


conferenza ai soci sulla utilità ‘della 
Cassa pensioni; e si coglierà l’occasioni 
per tentar di raccogliere il nume 
soci necessario ad appro! Te 
fisszioni dello Statuto. ; 
i panche approvato ii preventivo per: 














osta etonemica. ’ 
1 4lcav. Lanfranco Morgante, |. 
i Tarcento. 





Corzisp:ndo si tavi cortasi.saluti. E quanto: 
{i rivatre: volent'asi, ‘ancha' ter ‘udita da To, 
Rutentico e prorato patricia, un giudizio as+; 
sennato sulle cose pubbliche, nella vita itatiena 
® nelle gara pettegole cittadino] ‘ ai 

Buona feste, buoa capo d'anno, 

Tao 


Buona usanza. 
. Offerto fatte alla Congregazione. dì Carli 
in morte vi Maria de Nato ved. Bonvidini: 
Della Rover: avv. cav. G. Batta 1, 1, Béfto=® 
Hiss: avv. Koinigio 1. 1, avv, dott, Ugn Bar= 
nardis e famigha 1, Palizzo famiglia 1, Peov 
Domenico 1, Harei Luigi f, Bertramo Antonin:1. 
di Tomadoni Giulio: Berr» dott. Carlo }, %. 
di Ostuzzi Tomaso di Varmo: Corzi ‘fanit- 
glia di Cooroipo |. 41. 
di Rosinato dott. Carlo: Della Rovere avv. 
cav. G. Hatta |, 1, Battolta:i avv. Ramigio-1. 
Offerio fatto al Comitato Prot. Infanzia in 








morte di Menini Francesco: dott. Carnototti “ 


Hre 1. 

Offarto fatto alla «S:00la è Famiglix» in 
morto di Giovanna Lenardon: .insegoanti 
delle scuola fem. «allo Grazia » 1. 2,50,‘ 

61 Maria de Nato ved. Bonvicini:: Famiglia 
Fracasa«tti 3. 1, Famiglia K:dio 0 Paolini |. 2, 

di Tullio Podrecca: Forster Armando |. 1. 
È di Ubaldo Gotetti fu Giuseppe : Borater Are 

nando I. È, 


Viglietti dispensa visite 
psi Capo d'anno 1900. 
Lo E.enco degli acquirenti Toso An 

tonio Segretario N.o 1. 

&erzo delle moneie. 
Austria in Germania 192 
t.mania — 
Sierl, laglesi 27.05. RS 


L’ Amministrazione 
ai Seci della PATRIA DEL FRIULI, 








enuti all'ultimo meso déì 1899 crediamo non © 





sia iadiscretezza chiedere ai Soci che ei mottano 
ia regala coi loro pagamenti. 

A Setti i Soci in mora abbiamo già diretta 
uns Circolare, osserrando come ormai sa- 
rebbe conveniente cho anche in Friuli fesso di 
meisdo il pagamente antecipato. 

, LA ora pubblicamente Ji prechiamo ad inviare 
l'importo dovete a tutto ditembre, mediante va- 
Sita è cartolina postale. 





Per la regolare amministrazione d'un Gion 
nale è indispensabile la maggior puntualità 
dei Soci e dei commillenti inserzioni. Quindi 
anche 4 chi ha ordinato inserzioni di avvisi, 
0 di articoli comunicati, si ricorda che sf 
aspetta il pronto pagamento. E indirizzandeci 
a chi sta fuori di Udine, osserriamo come 
non si può attendere la eventuale venuta in 
sa DenEre con le cartolizo postali si può 

asmetlere qualunque importo, anche di 
centenimi, © are GIparto, Sd 
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tercisi e a proseguire — sieno compen- 
sati da una Îieta accoglienza alle sue 
terrecotte da parte del signor pubblico, 
0 qui ed altrove. 


FRA STUDI E BOTTEGIIE 


ie nici 
Un'industria artistica a Udine. 


Alcuni giorni or sono, sulle colonne 
di questo giornale, in un articolo, molto 
lusinghiere per il nostro Friuli, era 
fatto conno dei progressi della « piccola 
patria » nelle industrie manifatturiere : 
oggi, mi è di vivo compiacimento il 
poter ‘registrare nella rubrica, che il 
Direttore banignamente mi ha concessa, 
[la «nascita» d'una nuova industria, e, 
| questa volta. d'un’ industria artistica. 
Un paio d'anni fa, in un angolo del 
cortile di casa Birghart, fuori porta 
| Aquileia, in una spocie di bugigattolo, 
| che, ai suoi tempi, doveva essere una 
tettoia da riporvi la legna, il mio buon 
| amico Roberto Burghart si rintanavs, 
i per molte ore al giorno, come un al- 
+ chimista del medio eva; e, dimenticata 
Jl'allegra baraonda dei suoi « indivisie 
E bili » che, fra parentesi, sarebbero ca- 
paci di far sbellicar dalle risa tutto un 
convento di trappisti colle toro burle- 
sche trovate, si dedicava, con grande 
entusiasmo. . all'arte della pittura, Di- 
fi pingev+,. di tutto! Ogni volta ch'io 
jdava una capatina nella... legnaia, era 
E un'improvvisata nuova. Oggi era un 
“tramonto, dumani un molino sulia rog- 
ia, un altro giorno una cocolte da 
Iboulevard; poi lo tela scomparivano, e 
Jil «dipinto» era un vaso, o un pu- 
(pazzo di gesso o di terra cotta. Era 
una specie di fronasia pittorica, che, da 
una parta o dall'altra, cercava uno 
{sfogo pur che sia; ma che, ad onor 
iidel vero e del pittore, undava a fiaire 
dio un angolo del bugigattolo - studio, 
dove s'ammucchiavano le tele, i vasi, 
Hi pupazzi, rell’ sfTratellamento dolnroso 
pdell'abbandono. Io ammiravo quell’ en- 
jitusiasmo; ma deploravo, e non col 
cuora soltanto, quello spreco quoti- 
Hdiano d'atttudine e d'attività; e consi- 
gliavo l’amico a fare... sul serio, 
l'a l'effetto dei mici consigli? Non 
(voglio, ora, farmi bello del sole di lu- 
0; tanto più che un consiglio vale 
meno che niente se chi lo ascolta non 
ha l'intenzione o Ja capacità di farne 
ralcolo. Il fetta certo è questo : un anno 
(fa, circa, il bugigattolo sì arricchiva di 
[ho'appendice: uno studiclo in modis et 
formis, col suo bravo finestrone a tra- 
fontana, dal quale p'oveva una luce 
fiva ed uguale; con questa d:flerenza, 
Però, dagli studi di pittura, che, se ri- 
aneva Ja tavolozza, il cavalletto era 
‘amparso nni su era stato 
ostituito da un b:l tornio da vasaio, di Maron di Bru i SE 
" ; i gnera. in sede di sp 
Ce IVECO Vorallore A 88: { pello, diffensora dott. Frauceschinis, fu 
duamente, Ma Îl tornitore, (che è poi i Confermata la sentenza del Pretoro di 
n nostro friulano, L dovico f'zzardo, Sacile che la condannava a L. 50 e nelle 
a Pordenone) viceversa, era ua va- Bpéne. Ù 
[Ente modellatore, sì che, tolti dal tornio | *P t 3 
collocati sul bilico, i vasi, dalle forme ' violenti con se teen] e son È lingua, | 
— Candenonsi Giuseppa fa Par i 


Pmpre elegauti, s'ornavano di fiori, ; È 
| putti, di graziose decorazioni. Natu- } anni 30, di San Vito al Tagliamento, 
accussto di lesioni, testimoni 4. d:fen- | 


| 

klmente, occorreva il forno per gue È E È 

Arli: e il forno fu costruito: i vasi } sore Locatelli dott. Anton'o, fu con- 
| dannato a giorni 50 ed accessori, 
i 


(3. Del Puppo 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Bancarotta, falso e truffe. — Giuseppe 
Rea di anni 45, già negoziante di chia - 
caglierio n Udine. ierl' altro a ieri com- 
parve dinanzi il Tribunale, accusato di 
bancarotta semplice, di falso in scrit- 
tura privata e di duo trufie, 

I lettori conoscono i fatti, già da noi 
dettagliatamente descritti a suo tempo, 
per il che sarebba ora fuor d’ opera il 
tornarci sopra. 

It P.M. sostenne l’accuss par intiero, 
ed i difensori, avvocati Lsvi e Sartogo, 
combatterono le argomentazioni avver- 
sarie, spacialmenta per quanto rignar- 
davano il falso e le truile, chiedendo 
che all’imputato venisse accordata la 
libertà provvisorie. 

It Tribunale pronunciò nel pemeriggio 
di j ri Sentenza colla quale. escluse le 
trullo, 6 ritenuti gli altri capi di im- 
putsziono, condannò il Ria alla reclu- 
sione per annì tre, mesi sei e giorni 
dieci, oltra agli sccassori di legge; re- 
spinso la domanda di libartà provvisoria. 

AUs lettura della Sentenza il Rea si 
raustrò accasziutissimo a diede in pianto. 

Por truffa. — Gio. Batta Cattarcssi di 
Segnacco imputato di truffa a danno di 
V neenzo Morgante, venie condannst> 
a 10 giorni di reclusione e 83 lire di 
multa. 

Assoluzione. — Francesco M aci dete- 
nuto e Vittorio Vicario di Beivars, jim- 
vutsti di truffa a danno di Antonio Ds 
Marco, vennero assoiti per inesistenza 
di reato, 


TRIBUNALE DI PORDENONE 
Udienza del 20 dicembre. — {BJ — 
D.r Prato presidente, Giudice dott.ri I- 
salberti e Cecchetti, P. M. Spegnorin. 


Ladri condannati. — Dal Fin Angelo 
di Valvasone, acensato di furto, difen- 
sore Etro dott. R ccardo, testimoni 5 
Il Te.bunale lo condanna a mesi 3 ed 
accessori di legge. 

— Campagnol Antonio di anni 42 di 
Pordenone, accusato di furto qualificato. 
tes imoni 4, difensore Locatelli dott. 
Anton, condaunato a mesi 4 e giorni 
20, alle speso eco. 


Appello inefficaco. — Bassi Catterina 




























































bbe camp» è modo di sfogarsi... sul 
dolin Gianrmo di anni 49 per oltraggio, 


testimoni 6 parte civile dott. C rieni, 
dfensori cav. Concari e dott. Mora, fu= 
rono assolti. 

— Petrucco Osvaldo di avni 26, parte | 
less, e imputato a sua volta; Maraldo 
Francesco di anni 22 Maraldo Guglieima 
di snni 21, Maraldo M'chela di anni 57, 
Maraido Marianna di anni 26, accusati di 
lesioni, testimoni 10, per:t : dott. Giulio . 
Cesare e prof. Basilio Fratina, difea- | 
sori dott, Umbarto Carstti, cav. Cor- 
cari e Locatelli dtt. Antonio. Il Pe- 
trucco ritirò Ia querela verso i Maraldo 
quindi vennero assolti ed il Petruczo 
condannato alle spese di recessione, 

A favore del Petrucco, poi, riguardo 
alla imputazione di lesioni, fu am- 
muisa la grave provocazione, e parciò 
fu condannato a mesi 3 e giorni 40 di 
detenzione e accessori di logge. 














tono cotti, e l’eutus'asmo del pittore 
— Cedolin Daniel: di anni 43 e Ce- | 
Merio, i 
Sorsero le scansie; le scansie richie- i 
pro il magazzino, 0 poi... e poi... il bu- 
Migattolo fu sdegucssmente abbando- 
Bto, insieme alla. sua appendice. Al- | 
daperto, nel giardino, sorse un nuovo 
bbricato, ua vero e proprio — come 
rd? — o; ificio, ampio, lum'neso, dove 
byaz: vanno moltiplicandosi come i cin- 
e pani e i cirque pesci, mercè l'epera 
fiisidua ed inteligente d’unv stuolo di 
SRerai-artisti, che lavorano a intt'utmo, 
gatto Ja direzione dell'amico Roberto. 
qui m’è grato notare come, fra 
figdesti artisti, vi sia il modellatore Pic- 
(dei, già alfievo della nostra scuola 
rti e Mestieri, 
unque, dicevamo, i vasi si moltipl- 
Quo: e sì moltiplicano anche i forni, | 
chè un forno solo non basta più per 
cottura dei prodotti che escono dal- 
flicina. 
1 ancha il magazzino s'è ingrandito, ' 
1 granda sala, già destinata a bir- 
fia, accoglie ormai sulle numerose 
e lunghe schiere iti vasi dei co- 
or vivaci or delicati, dalle firme 
ose, dalle decorazioni svariatissima, 
è quali di tratto in tratto fa capo. 
con molto garb; il «genere seces- 
ta ». Anche, vi sono s‘hierate gsie 
rine, e busti, e grupp', e candelabri, 
trionfi », 
siccome l’appet to vien mangiando, 
* pare che l'smico Roberto voglia 
ciarsi a voli più arditi. Già si mac- 
di mullole, di smalti, di gran fuoco 
he so ic. Chi sa che, un bel giorno, 
demplici colori a vermco Flatiisg non 
ostituiscano le vernici a bas: di 
co, a i colori a fuoco, sopra e sotto 
ice? Chi vivrà vedrà: ed io spero 
scir a vedere: anzi, fascio conto 
ere, addirittura. 
i battenti dai magazzino, 0 depo- 
mostra che dir si voglia nel sa- 
Burehart, sono ancora ch'usi ai 
. L'intenzione dal «fabbricante » 
sia d’apr.rti a Natale o capodanno, 
lenciare » i suoi prodotti. 
_Y 1/0 commesso un'indiserezione par- 
done prima? 
mai, vi rimedierò ficendo all'amico 
fo tanti e tant: auguri d’un lieto 
Sbire per la sua industria; si che la 
stenza e il sun coraggio — poichè 
to coraggio c'è voluto, o a met- 





























Come vedete, una giornata di lavoro 
sul serio; e tu solo mercè la diligenza 
e la parsimonia di parole che si potè 
darvi :f:g> in giornata, 








Nell’ anniversario della morto 


| della Ncbil Signora 

Î Matilde Pasini- Foramiti. 
I 
I 


na 

Alia fugscità del tempo, che tutto 
travolge nella vertiginoga e distruggi- 
trice sua corsa, una sol ccsa resiste: 
le aff:zioni. 

Oggi compiesi cià ? anno dalla marte 
della comoianta Nobil Signora Matilde 
Posini- Foramili, ed il tempo non potè 
distruggere nè lo notrà mai la cara 
memoria di quelia Donna che fu spec- 

| chia di ogni virtil, n cil 

Quanti dolci ricordi ed utili esempi. 
Tu Jasciaati! quanto vuoto vella Tua. 
Famiglia! quarto dolore nei parenti, e 

quanto mesto ii ricordo di quel os 


i n n 


fatale! È 
La tua dipartita fu uno strazio su- 
nremo per l'animo buono dell’ unica 
* Tua figlia e dell'ottimo di lei consorte 
a cui ben giustamente fosti lieta di 
averla affidata ; però il trapasso, se fu } 
per Te doloroso, dovette essere lenito : 
dal peasiero di aver trasfas» nella Tua _ 
Anna le elette virtù por cui fosti sempre 
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* Palizzolo malgrado fe insistenze detl 





LA PATRIA DEL 
amicirata nella modesta quanto attiva 
Tue vita in cui, pur favorita dalla rie- 
chezze, di questa non Ti valesti che s 
solliav» dei sofferenti, 

H Tuo ricordo sla sempre confurto 
ed esempio ai Puoi cari, 
Udno, fi dicembro 1508, 


Eleonora oso. 
SEZ TERE 


Questa mattina, dopo brevissima ma- 
lattia, cossava di vivere l'angioletto 


Enzo Dal Dan 


d'anni 5. 


li padre Pietro, fa madre, le zie e 
gli zii no dànno il doloroso annunzio. 

I funerati «aguiranno domani mat- 
tina alle ore 10 ant, partendo dalla via 
Grazzaro, Vicolo Chiuso N. 2. 





Gazzettino commerciale. 


Mereato della seta. 


Milano, 20, —1I prezzi si mantongono atta 
parità di quelîi già pratinati è ciò prova la ge- 
nerale sostonutezza det detentori. Ma gli affari 
itefipiti sono giornalmente scarsi n dimostrano 
noi compratori poca volonià all'acquisto, a 
meno di ottenere ie concessioni richieste, op- 
puro che l’ ordina d'acquisto vanga trasmesso 
cen bisog: o urganto d' impiego. 

Abbiamo oggi rilevato qualche ricorea in 
greggio tondu per l'Amari ‘a, ma con poche con» 
clusioni per le diffsrenzo di prezzo esistenti; 
tale ricerca riferivasi allo qualità migliori. 
Veniva poro trattato qualcha piccolo lotto di 
organziro, par lo più di titolo fino, ma con 
trattative longha e cha, In causa delie molte 
difficoltà, si trasportano ai giorni futuri. 


PUBBLICAZIONI 


T. Catani. — Barabbino (collezione 
azzurre) con iltustrazion:. — Firenze, 
Bamporad e F., editori (L. 2). 
Barabbino è il protsgonista del libro, 

ma non è solo; he una s.rella intelli- 
gente e cortese: ambidue viaggiano il 
mondo per istruirsi, molto economica- 
mente, ma con avvedutezze. Da Firenze 
si sono recati a visitare tutta la Sviz- 
zera italiana: un viaggio pittoresco, che 
la mano d’un artista ha accuratamente 
illustrato con eleganti vignette. Per via 
trovano amici, da cui apprendono quarto 
v'ha di più interessante nella storia dei 
luoghi che vis tano, i cspitaviri dell’arte 
e via via. Assistono anche ad un curioso 
congresso, che certo può interessare gli 
amici dell'entomo!ogia; e di quanto han- 
no visto e imparato Acerina, la sorella i 
di Barabbino, tiene alla fine una con- 
ferenza gustosa. Ma i due piaggiatori 
non sno nè due escursionisti di prc- 
fessione, nè due vagabondi, Due ragazzi? 
N=ppure.... sono due scarabei, ai quali 
il Catani, un baturalista a cui piace 
render simpatica la scienza anche si 
fanciulli, ha saputo prestare l’ intelli- 
genza bastante per scstenere con onore 
la parte non facile loro assegnata. E 
il Catani è muscito a far accettare 
la favola sino dalle prime pagine, e a 
trasportarci, per un momento, nel mondo 
dei coleotteri, di cui il lettore viene, un 
po' per volta, a conoscere le principati ; 
specie. Il libro è divertentissimo, e fa | 
parte della nota Collezicna azzurra del 

Bemporad, nella quale ora sopo pure } 

useiti altri tre gustosi volumi: I Tam. 

burini del Cioci, Piccolina della Zam- 
pivi Salazar e LBrave Bestie del Riz- 
zatti, 


L'on, Gallo rinuncia aila difesa di Palizzolo 


L’on. Gallo ha rifiutato di difendere 
a 











famiglia. 





D:roulède venne condannato dal’sita 
Corte di Giustizia di Parigi, a due anni 
di carcere per aver ing:uristo i giudici 
e il pubblico ministero, quelficandoli 
cerce valletti deli' ingiustiz a, chiamando 
i senatori miscrabili, e il presidente 
Lvubet 11 disinore della Francia, 


nen re nl 


Notizie telegrafiche. 


Un grande stabilimento fn fiume, 


Parigi, 20 Ua incendio distrusse 
un grande s'abilimento in Aue Chazelle 
arrecando un milione di danni. 

Diecenticinquanta operai si trovano 
perciò senza lavoro. — Duo pompieri 
sono rimasti feriti. 





Liner Noxziora. cerente responsabi'e, 


Panettoni uso Milano. 


Il sottoscritt», che già da sette spni 
serve la clentela udinese e provinciale 
dei suoi rinomati Panetteni uso 
Biilano, ba l'onore d'aviertire che 
anche in guest’ snno hu intrapresa ia 
cor fezone dei suddetti Panettoni, non i 
temendo la concorrenza per qualità e : 
per il prezzo. 

Egli assuma comwmissinrni e spedi. 
zioni in Va Cavour N 5, dove pure! 
c' è il recapito per la sua ben cono. j 
scuta ed apprezzata fabbrica di bl-: 
scottini, Ì 
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ACICIRIMAI NA MANN NARIVICICITIIN 


NICK 







Esclusivo deposito, per la 
sanitari in maiolica, della rinomata fabbrica 
RODOLFO DITMAR DI ZNAIM 





Stabilimento Bacologico 


pott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione del primi incroci 


L Iver. del Giallo col Bianco Giapp. 
IL Iocr. del Giallo col Pianco Cores 
L Iaer. del Giallo col B-anco Chinese 
IL Incr. del Giallo Iadigero coi Giallo 
Chinese (Poligiailo Sferico). 


Il dottor conte Ferruccio de 
Erandis gent:imecte si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni, 








FERRO - CHINA BISLEPI 


L'uso di questo li- Volets la Salute MI 
quore è ormai diven- dà 

tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaca. 

Il chiarissimo Prof, n 
VANNI della R. U.% 
niversità di Mod na, # 
scrive: «Ebbi più vol- 
«le occasione di 
« FERRO - CHINA - BISLERI e ne 
«constata notevoli vantaggi come 
« liquore eupeptico e tonico.» 


—————_—_—_——y_ym_______t 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sergente Angelica ) 


Raccomandala da centinaia di atte- 
Stali snedici come la migliore fra le 
i acque da favola. 

F. BISLERI & C. MILANO | 


PANETTONE 


000 


Avche quist'anno a datare da oggi 

Dicembre ) si trov:ranno in vendita 
press» Ja bottiglieria PARMA <uccress.re 
Ceria, i nostri Panettoni Bzj, così 
favorevomente aceriti lo scorso anpo. 
Promettendo l' invio dei migl'ori, e sem- 
pre freschi non dubitiamo oitenere un 
esito sempre più crescente. 


Comoglio e Mariani 











Premiato Lavoratorio 
Giuseppe Calligaris 
6° UDINE dg 
Via Palladio - Piazza San Cristoforo 
ri -@e dn 
Deposito d’apparecchi sanitari 
e Vater Closet ultimi sistemi, 
esteri e nazionali, con vasi di 
porcellana bianchi e decorati, 
nere 
Lavabi e relativi accessori di 
porcellana Robinetteria Nickel- 

ata. — Articoli per Bagpi. 
Prezzi Modicissimi. 
vendita degli articoli 


MA CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIRSTA “2” 








Panettoni. 


Alla Pastieceria Dorta e C.0 
in Mercatovecehlo 
trovansi tutti i giorni Panettoni freschi, 
la cui perfezione è già da anni ricono- 
sciuta. Inoltre trovasi ivi un copioso 
assortimento di Torroni al fondant, alla 
giardiniera e di Cremona, Frutta con- 

dite e Parforte di Siena, 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti: giorni dalle 2-4 eccettuato 
il Sabato e la Domeaica. 
UDINE MERCATOVECCHIO 4. 


VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore ft. 
FARMACIA FILIPPUZZI. 


me © 


Per le Feste Natalizie, 


Unica premiata fabbrica 


Maadorlat o Pat uso Milaao 


Il sottoscitto avverte che per le pros- 
s'me feste, ds D.menica 17 corrente, 
sì troverà grande assortimento dei ri- 
nomati Panettoni e mandorlati di sua spo- 
cialità. 

Spera d'essere onorato dalla sua 
ciiostela come per lo passsto. 

Le c-mmissioni si eseguiranno a do- 
micilio ed all'ordine del committente, 


Gio. Batta dalla Torre, 


na. P. BALLICO 


SPECIALISTA 
per le 
malattie veneree e della pelle 
già assistente nell: R. Università di Padova 
Allievo detla cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultazioni Ia domenica 
dalle ore 8 alle 11. 


(Sede Venezia ) 
Via DI Prampero N, & vicino il Daomo 


UDINE. 
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esperimentare li 
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Succeasori L. Baj 
MILANO 





ICRINNNAMMRARATAANATAANMNMAISINNA 


Udito - 


DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIF, VETRERIE 


SPECCHIERE con cornice è senza, lisc'e o molate — SERVIZI in 
«reellana da tivola o da Caf — ARTICOLI CASALINGHI 
smaltato e stagnato * POSATERIE 2 MACCIBNE per imbottiglisre — 
TURACCIO © — BOTTIGLIE nere — DAMIGIANE 
— LAMPADE d'ogni fr:ma — Bzcchi per GAS incandescente. 





n 








(per rivenditori) a prezzi ridottissimi 


ASSORTIMENTO in TAPPETI di cocco i 
unici per durata — mantengono calli gli ambienti SOTTAVOLI e Ret.) 
tapiedi in qualunque grendezza. 


OTTAVIO LENISA. > RIAIARAAIAAIANA III NOIA IE 


MW 
ME 
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i 
* 
x 
x 
* 
È 


BISUTTI PIETRO - line 


Ula Pescolle n. 50 









in metallo 


— SPINE per botti 





LASTARR in casselle complete origina]: 
ii ia 


—— > 




























OS: 





di 


porTm BNCERR 





. {Deposito generale per l' Italia 
Via.di Pietra, OL, eu in tutte le p 
Si spedisecno ovunque 
perit’ affrsncazione. 

Ia UDINE: 






















È 


et.) 


Dal Lo novembre 1893 la scalole portano esternamente anche la_nostra marca depcs tata. 


sa PATRIA DEI 





Î - TOSSÌ - TOSSÌ 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di Voce ecc. 


PASTIGLIE asa CODRINA pei pom. BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 
dannose alla salule. 
Ogni pastiglia contioto un terzo di centigrammo di Codelna : | modici qniadi pos 


sono adattaru ia dose all'età e carattoro fisteo si malato. Normalmento +i prendono 
nel'a quantità di 10 0 12 af giorno. 


Scatola grande L. 1.60 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 


DIFFIDA 


La Bitta fi. Bianzoni e C, unica conces- 
sfumare dello dette Pastiglie si riserva di agiro m 
giudizio contro i contraflatori, e, a garanzia del pub- 
blico, applica la sua tirma sulla fascietta e sull'i- 4 | 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respivger le & 
scatole che ne sono prive, 





A. RIANZONE e €., chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo 41; Roma 


rimane farmacie d' lialia, Orienta e America. 
contro assegno o verso rirzesse di vaglia pestale ccll’aggiunta di Cent. 
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OMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLANI, P. MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, MINISINI 











Via Pasquirolo 14. 


La SOCIETÀ EDITRICE SONZO 


gratis e franco di porto a semplice 
richiesta il Catalogo Generale illu- 







GNO 


, Milano, spedisce 





INEVRALGIE, EMICRANIE 
cutte le 4/76, vapgono punrite da queste 
pillo!e.= Varuutsa octieent., SaLvaro Cgimanu 0.08, 
A. MANZONI a C°, NILANO.RONA è vello Parma, 









strato di 








* speciai 


osizioni 








1 
da 


Una srafo'a guund 
cia genodi 1, Db 

cin di L. 8.30 
Prodotli & Ba 
) Via Paolo Fr 
dela Ditta mundenzia, 
Nou lus-jatev 





























i; Prima dall 











tutte le sue pubbl 


BERTELLI 


glie d'oro 


sTARRI 
GALA 





“IMPORTANTE - 


icazioni, 
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b {SS} ceco | 
+ LAVILLE 





Pa: 





F.COMAR & — fi vuTTE LE Fannacie. 













dn o & 


e Quo: si catrame Bertelli 
Hediche e d'Igione 


‘raccomandate 
Kiediche contro le 






nelle malattie della vescica 


sRaTO RESPIRATORIO 

O IN TUITE LE FARMACIE GEL MONDO 

0, più cont, GO se per pesta. 
no di porto ancbe all'estero, 

1 Dirizar 






















AVVISO 


ALLE 





preparato 

che togli» i peli e la 
lstuggine senza danneg= 
giare la pelle. E' inuffen» 
Pivo n dà siccrissimo effetto. 
nformita delle vi» 
lamenti sanitari, 





Prep xratesin 
genti dggi è 
I prodotti del'abit 
nò pronziati Lo varie Yspusizioni 200 d'plos-f 
d'onore e niviaglie Peru nen escinso it. V Cona 
presso di Chiulea, Lore è Farmacis di Napoll, 
Prezzo L. 2,60-iu poviscia i. 
Premiata profwancia ZEN 
5 Galleria Prinaze di Nup © G _ 
Sescursalo, dd Via Calabritto, Napo 
. 









Dono l'anollezziona. 
— Ta Verona Emporio specinlttà 












FRIDLI 


dall'estero, si ricevano sociualvamento par li nostro Giornaio presso P'ulficio principale di Pubblicità A. HANZONI è C, HILANO Via 
fuma Via di Pioîra 91 — GENOVA Piazza Fontana Maross — PARIGI 14 Rue Perdonnot, 

















Aigle rimedia È aziane wrunlta 
fa sinnva nante \a 





























Goraals A en: Strafona San Fermo N. 33 — EF. Maffei 











LE INSERZIONI 
— CORRIERE veuca SERA 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 












AV [anno xv 
xx Firatura S3,000 Copie | x 
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IN MILANO: Anno L 48 - Semestre L. ® - Trimestre L. 4,5® 
NEL REGNO: >» D 24 - » » Aa - » » @ 
ESTERO : » » 4@- » » 80 - » 2 290 


Dono straordinario agli abbonati annui: 


L'Opera italiana nel Secolo XIX 
di ALFREDO COLOMBANI 


Un votamo in-8.0 grande, con 428 fiaissime inelsion!, 8 tavole a colori, frori testo, 368 pagine, 
Quest'opern tntia originale, testo ed incisioni, d stnta scritta espressamente pel Corriere della 
Sera, e sutà, nel ramo librar:o, la più imporianto ereazione dell'anno. Non ssrà posta ip vendita. 


tnvece del libro gli abbonati annuali possono avere: “WB 


Due elegantissimi quadretti su raso montati su passe-partont, — Questi 
acquerelli che lo Stabilimento italiano d'Arfì graficho di Borgamo ha riprodotti per noi dagli 
originali espressamento dipinti dal pittoro s:gnor Cav. Anreli, saranno artistico ornamento dei 


salotti, ; % 
Dono straordinario agli abbonati semestrali: 


QUO VADIS 


famoso romanzo di Sienkieviez, il più gran successo dal giorno, volamo di pagino 480 della Cesa 
editrice Detken e Rocholl di Napoli. s 

Per i adiziene dei doni streordinarii gli abbonati annuali debbono agelungere al prezzo 
d'ibbonaniento Cent. GO ( Estero L. 1,20). Gii abbonati somestrali Cent. 30 { Estero 60), Gli 
abbonati che meodano & ritirare i dopi all'ufficio del giornale sono naturalmesta esonerati da 


Questa sopraspesa. 








n —— 
Dono ordinario a tutti gli abbonati: 


Torti gli abbonati, — annuali, semestrali 0 trimestrali, — ricevono in dono il nuovo gior- 
nale settimanale 


LA DOMENICA DEL CORRIERE 


lilustrato a colerì 


diretto da Attilio Cantelli, con ia collaborazicne di egregi letterati ed ar- 
usi. Questo gl rave, fatto sopra uu p‘ano nuovo, slampato da una macchina retativa della Casa 
H.e d: Naova York fia prime ?n Italia), composto di articoli ineisioni ed inediti, ricco di ci- 
segni d'attuanta, ba fra' g ornati aliustrati, sspatto 0 carattere atl'atto ongivali e singolari. 
Itowenzi iMostrati sempre iredizi, rBiicatni A coluri vGo, In ogni vumero vengoLo bandite delie 
22 0 fra lettr, c B ricci provi, LA Bomenlea dell Corelere è crenzino dircita del 
Corriere della Sera. 





Ji 19 pagine graaci, 


Abbonamenti senza premi e senza la Momenica del Corriere 


Niîtano, n. KA Provincia, L. 19 — — Estero, I. 82 


Anoo 


Abbonamenti alla DOMENICA DEL CORRIERE 


In Milano e in tulto il Regno Anno L. & Semestre L. 2,50 " 
Estero . ... +... >» FS » Fr4 


Mandare vaglia sl'Amministrazione del CORRIERE DELLA SERA 
MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO 


— Frapcosco Cogolo cllista Via Grazzano N. OL 
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FLACONE 
pi 60 Pittore 
L.2 . 
PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
E DAI PREPARATORI 
DOMPÉEADAMIMILANO 
GRATIS 
OPUSCOLO 
GUIDA DELLA 
SALUTE 


TINA ponzApami 
gran lunga superfori a tutti gl'indigesti 
è disgustosi preparati dicatrame 








PACCO CAMPIONE N. I 
{© Articoli indispensabili 
Valore L. 50 per sole L. IO 


guenti 10 artinoli : 


tissimo vestito per signora. 


ecc, rel vestito 0 nn nervizio da tavola per soi persone | tovaglia » ti ti 
3.0 Uno splendido tappeto damasco con frange m 120 x i gggioli i 
“ do dia tappeto orientale misto sea e ore 0 duo candellteri in 
‘gentati. 
6.0 Un soppedaneo colla parola salve {scendiletto *, 
3 toa senstola di sapone igtenico finissimo per toeletta e bsrba (3 pezzi). 
. Uno splegdito temperino a due e più lame artic j 
go po eravasia di seta eleganussima, PRESS COSTO. i FAR aloTO 
, Un elegantissiso mote» cen impressione in o! i 
tariffa to'egratica a postal», flore, contifatti. calendacio de ssasgnento nola» Bari DeriTe 
Ito: Venti quaderni par scolari. 
© inogo degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 0 10, ai possono ottenere È sug! cio 
pezzi 28 di powateria p:r tevola 6 coltetti a atei lenero i suguanti oggetti o ci 
SECleo, 6 ca RITRITL, 2 sotto tott:glie, È Aero metallo, 0 - 000000. 
Nirigare la Fichiaste col ro'ativo i da ;idezi I ; 
CAMENTE VO o o importo alla prima cass di liquidazione MICHELE DE 


gi LAfginogero L- 1.00 por apase di spedizione. Spadiziono contro ssiegno modiento 1° antici 





‘metallo bisns 





Siovord:o preso tafbi i neacizali pnfimiari a far 
yi anni farm. a 1 bi — Marastogi, 20 Via Nuova, — fa Vren24 ARTO Santo, Vi: Sen Peote, — Map- if n k ù ; ù 
a, <> fa 2 Botusni Vi torio, «= fn Afsertara Croci Aristide. parr. 14 Via Mag'alrato. — In Modena Nuz- omandara | campicni di telerie di corona cha si vendo i E 
gotti Vic A 9 > pggeni Gi, Vic Firita. — ftavigo A. Minett: negoziante piazza Vittorio Emanuele. — Venezia Bertini 0 Pa- L. 12, alta (80 L. 14, atta 0,99 L. 15.09 ed alri So sir Cr “i na Wi 
— Zampir-m San Mon&, — In Lilne presso F. Minis:ni in fondo Mercatoreschie. alta 0,70 L 11, alta 0.20. L, 16, alta 0.90 L. 19, Tala di: lino, stoffe di dn gia ogni ENI 
articoli var cnizalai, articoli per rivaaditori, e ? + fena, satorio, Ias 
AAT I PATITI I) SENTE ANZIANA SORTE TRCIIZINTTTO QI ‘ i Bazar 600, 
Hdito 09 — ip co Dei Riaree 



























Spadile alla aottescritta ditta totti ricaveno a mozzo pacco postale al proprio domicilio i #' 


1.0 Taglio di vestito per wenzo, m. 3 cheviot tutta lana; colore a piacere ner] 
bleu, marrono 0 faptrsi? alto m. 1,40, sufticiente per giacca, calzoni e gilet o taglio elegati 


2.0 Una eoperta di seta per letto al una piazza o le fodere complete con botto 





